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S. Lucia del Mela (ME)

5-9 Agosto 2008
NOME________________________________________________________
SOPRANNOME_________________________________________________
COMPLEANNO_________________________________________________
ALTEZZA_____________________________________________________
COLORE DI CAPELLI______________________________________________________
CHE LIBRO STAI  LEGGENDO ATTUALMENTE?_______________________________________________
GIOCO DA TAVOLO PREFERITO____________________________________________________
ODORE PREFERITO____________________________________________________
SUONO PREFERITO____________________________________________________
CHE MUSICA PREFERISCI?__________________________________________________
PEGGIORE SENSAZIONE AL MONDO______________________________________________________
TI  PIACE CUCINARE?___________________________________________________
COLORE PREFERITO____________________________________________________
UN OGGETTO A CUI SEI  PARTICOLARMENTE LEGATO______________________________________________________
SE VINCESSI UN MILIARDO COSA NE FARESTI?_____________________________________________________
QUAL E' LA PRIMA COSA CHE PENSI ALLA MATTINA QUANDO TI SVEGLI?______________________________________________________
QUANTI SQUILLI DEL TELEFONO PRIMA DI RISPONDERE?_________________________________________________
EGOCENTRICO?________________________________________________
CIBO PREFERITO____________________________________________________
SE POTESSI SCEGLIERE UN LAVORO CHE TI PIACE, QUALE SAREBBE?____________________________________________________
IL BICCHIERE MEZZO PIENO O MEZZO VUOTO?______________________________________________________
FILM PREFERITO____________________________________________________
UNA FRASE IMPORTANTE__________________________________________________

IL TUO MIGLIOR PREGIO______________________________________________________
IL TUO PEGGIOR DIFETTO_____________________________________________________
LE MIE ASPETTATIVE PER QUESTO CAMPO 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Il Cristiano è coraggioso
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Programma della giornata
	Ore 10.30
	ARRIVO

	Ore 12.30
	BENVENUTI!

	Ore 13.30
	PRANZO

	
	

	Ore 16.00
	INIZIO ATTIVITA’

	Ore 18.00
	MERENDA E GIOCHI

	Ore 20.00
	CENA

	
	

	Ore 21.30
	VESPRI

	Ore 22.00
	SERATA in paese


BENVENUTI!

Ciao ragazzi,

solo poche parole per introdurre il tema del nostro campo 2008.

Al giorno d’oggi si parla spesso di stile, moda, fashion, ma (parliamoci chiaro!) noi gente di Azione Cattolica ci distinguiamo per uno stile assolutamente originale, unico: è lo stile del testimone, lo stile che Cristo ci ha insegnato, uno stile che ha sconvolto i “benpensanti” perché non è fatto di regole da seguire, non è fatto di leggi, ma solo di AMORE.

Questo è il segreto del cristiano: amore e fede, fiducia nel Signore, consapevolezza che nel nostro testimoniare il Padre non ci abbandona, ma col suo amore ci dà la forza di cui abbiamo bisogno e ci dona il coraggio di perdonare, di amare e di parlare!

Non lasciamo che ci tolgano la parola, non lasciamoci intimorire, troviamo il coraggio di gridare la nostra fede e la nostra gioia e non c’è grido più alto di quello che si alza dal nostro stile di vita: non vi è mai capitato di guardare qualcuno che fa qualcosa con entusiasmo e di entusiasmarvi? Chi ci vedrà fissare con gioia l’immagine di Cristo e in quella specchiarci orgogliosi, non potrà fare a meno di innamorarsi a sua volta.

Il campo sarà come sempre un modo per riassumere il cammino dell’anno, ovvero la testimonianza, il coraggio e l’impegno che richiede, ma sarà soprattutto un modo per iniziare il cammino che ci vedrà essere finalmente davvero testimoni per le strade del mondo!

Buon Viaggio!

VANGELO

At 18,8-16

Molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare. E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo

numeroso in questa città». Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la parola di Dio. 
ATTIVITA’

Sei sospeso sulla palla… Accanto a te ci sono “sicurezze fittizie” pronte a “sostenerti” o a farti fuggire (le cose materiali per esempio). Sta a te decidere cosa fare, come affrontare il bilico: il coraggio di riconoscersi in un equilibrio instabile (qualcosa che ci fa soffrire, un dubbio, una paura, una mancanza di fiducia, la gelosia, il rancore,…) e quindi chiedere aiuto o rimanere sospesi

assecondando i movimenti della palla senza mai toccare terra?
Quali strategie utilizzi quando senti che l’equilibrio comincia a mancare?

________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________
Se rimango sulla palla, sfuggo dall’affrontare me stesso perché
sono troppo concentrato a mantenere l’equilibrio sulla palla e non so che equilibrio potrei trovare scendendo a terra. 
Ci sono molte persone che decidono di stare comunque sulla palla, perché la visione del mondo e della vita è l’unica che hanno e perché non hanno mai avuto modo di crearsi un’altra prospettiva. 
Non scendere è una possibilità o l’unica soluzione possibile se preferisco non rischiare.
Affrontare se stessi, però, permette di conoscere i propri “equilibri”, di potersi riconoscere piccoli e fragili ed imparare a chiedere agli altri di starci accanto: la fragilità non è debolezza, ma un fiore che ha bisogno di cure, di attenzioni e di dolcezza per crescere; la fragilità è un bimbo appena nato, che ha bisogno di

una mano calorosa e accogliente che lo protegga e lo sostenga nella sua crescita. 
Cosa ti tiene ancorata/o alla palla?

________________________________________________
________________________________________________
________________________________________________
________________________________________________

Hai voglia di “scendere”? Come potresti fare? Chi potrebbe aiutarti?

________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PREGHIERA

Ti prego, Signore: non togliermi i pericoli, ma aiutami ad affrontarli.

Non calmar le mie pene, ma aiutami a superarle.

Non darmi alleati nella lotta della vita... eccetto la forza che mi

proviene da te.

Non donarmi salvezza nella paura, ma pazienza per conquistare la mia libertà.

Dammi coraggio, Signore, perché nella vita il coraggio è come il pane quotidiano.

Dammi coraggio, perché voglio vivere in pienezza.
Ricorda che non sei solo

e che per scendere bisogna farsi aiutare!
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“La vertigine non è paura di cadere,

ma voglia di volare...”
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Il Cristiano ama gratuitamente
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Programma della giornata
	Ore 7.30
	SVEGLIA

	Ore 8.00
	LODI MATTUTINE

	Ore 8.30
	RISVEGLIO MUSCOLARE

	Ore 9.00
	COLAZIONE

	Ore 9.30
	PULIZIE

	Ore 10.30
	INIZIO ATTIVITA’

	Ore 12.30
	GIOCO APERITIVO

	Ore 13.30
	PRANZO

	
	

	Ore 16.00
	ATTIVITA’ POMERIDIANE

	Ore 18.00
	MERENDA E GIOCHI

	Ore 20.00
	CENA

	
	

	Ore 21.30
	VESPRI

	Ore 22.00
	SERATA ;)


INNO ALL’AMORE

“Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 

Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!”
(S. Paolo 1 Cor 13, 1-13)

VANGELO

Gv 15, 7-17

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Gv 4, 19-21

Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

ATTIVITA’
 Il mio cuore
Mentre della testa e dell’intelletto abbiamo bisogno soprattutto nel lavoro, quando vogliamo svolgere un compito o risolvere un problema, del cuore e dei sentimenti ci serviamo quando vogliamo capire se ci teniamo a qualcosa. È il cuore a dirci cosa ci piace e non ci piace, cosa ci rende felici o ci rattrista. Esso ci dice anche a quali persone teniamo di più e se, nei loro confronti, proviamo amore o amicizia. 

1. Disegnate un grande cuore e dividetelo in tante parti quante sono le persone che lo abitano.

Per chi c’è posto nel vostro cuore? Quanto è grande questo posto? C’è ancora un posto libero?

Quanto amate voi stessi?

2. In ognuna delle parti in cui avete diviso il cuore, scrivete il nome di una persona che amate o a cui volete bene.

Dopo aver fatto questo dividetevi in gruppi di quattro e confrontatevi sulle difficoltà e/o facilità che avete avuto nel compiere il gioco.

Per la riflessione aiutatevi con queste domande:

· Chi abita nel mio cuore?

· Delle persone che ho nel cuore, quante non fanno parte della mia famiglia?

· Quanto posto occupo io stesso?

· Voglio abbastanza bene a me stesso?

· Ho dimenticato qualcuno?

· Che cosa apprezzo delle persone che ho racchiuso nel mio cuore?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Gratuitamente date
Una sera, mentre la mamma preparava la cena, il figlio undicenne si presentò in cucina con un foglietto in mano. Con aria stranamente ufficiale il bambino pose il pezzo di carta alla mamma, che si asciugò le mani con il grembiule e lesse quanto vi era scritto: 
"Per aver strappato le erbacce dal vialetto: 1 Euro 
Per aver riordinato la mia cameretta: 1,50 Euro 
Per essere andato a comprare il latte: 0,50 Euro 
Per aver badato alla sorellina (tre pomeriggi): 3 Euro 
Per ever preso due volte "ottimo" a scuola: 2 Euro 
Per aver portato fuori l'immondizia tutte le sere: 1 Euro 
Totale: 9 Euro". 
La mamma fissò il figlio negli occhi teneramente. La sua mente si affollò di ricordi. Prese una biro e, sul retro del foglietto, scrisse: 
"Per averti portato in grembo 9 mesi: 0 Euro 
Per tutte le notti passate a vegliarti quando eri ammalato: 0 Euro 
Per tutte le volte che ti ho cullato quando eri triste: 0 Euro 
Per tutte le volte che ho asciugato le tue lacrime: 0 Euro 
Per tutto quello che ti ho insegnato giorno dopo giorno: 0 Euro 
Per tutte le colazioni, i pranzi, le merende, le cene, e i panini che ti ho preparato: 0 Euro 
Per la vita che ti do ogni giorno: 0 Euro". 
Quando ebbe terminato, sorridendo la mamma diede il foglietto al figlio. Quando il bambino ebbe finito di leggere ciò che la mamma aveva scritto, due lacrimoni fecero capolino nei suoi occhi. Girò il foglio e sul suo conto scrisse: "Pagato". Poi saltò al collo della madre e la sommerse di baci. 

Quando nei rapporti personali e famigliari si cominciano a fare i conti, è tutto finito. L'amore o è gratuito o non è amore.
CANTI
Questo è il mio comandamento

Questo è il mio comandamento

che vi amiate come io ho amato voi,

come io ho amato voi.
Nessun ha amore più grande

di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici

se farete ciò che vi dirò.

Il servo non sa ancora amare

ma io v'ho chiamato amici

rimanete nel mio amore

ed amate il Padre  come me.

Io pregherò il Padre per voi

e darà a voi il Consolatore

che rimanga sempre in voi

e vi guidi nella carità.

Amatevi, fratelli 

Amatevi, fratelli,

come io ho amato voi !

avrete la mia gioia

che nessuno vi toglierà !

Avremo la sua gioia

che nessuno ci toglierà !
Vivete insieme uniti

come il Padre è unito a me !

Avrete la mia vita

se l'Amore sarà con voi !

Avremo la sua vita

se l'Amore sarà con noi !
Vi dico queste parole

perché abbiate in voi gioia.

Sarete miei amici

se l'Amore sarà con noi !

Saremo suoi amici

se l'Amore sarà con noi !
Alla fine della vita non saremo giudicati sulla quantità del lavoro che avremo fatto, ma sulla qualità dell’amore che avremo messo nel nostro lavoro.
(Madre Teresa di Calcutta)
Il Cristiano ha fiducia in Dio
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Programma della giornata
	Ore 7.30
	SVEGLIA

	Ore 8.00
	LODI MATTUTINE

	Ore 8.30
	RISVEGLIO MUSCOLARE

	Ore 9.00
	COLAZIONE

	Ore 9.30
	PULIZIE

	Ore 10.30
	MARE!

	Ore 12.30
	GIOCO APERITIVO

	Ore 13.30
	PRANZO

	
	

	Ore 16.00
	ATTIVITA’

	Ore 18.00
	MERENDA E GIOCHI

	Ore 20.00
	CENA

	
	

	Ore 21.30
	VESPRI

	Ore 22.00
	SERATA ;)


VANGELO

Ger 17, 5-8
Così dice il Signore: 
“Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, 
che pone nella carne il suo sostegno 
e dal Signore allontana il suo cuore. 
Egli sarà come un tamerisco nella steppa; 
quando viene il bene non lo vede. 
Dimorerà in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l’uomo che confida nel Signore 
e il Signore è sua fiducia. 
Egli è come un albero piantato lungo l’acqua, 
verso la corrente stende le radici; 
non teme quando viene il caldo, 
le sue foglie rimangono verdi; 
nell’anno della siccità non intristisce, 
non smette di produrre i suoi frutti”.
ATTIVITA’

Al bar con Dio
Non dire “Padre” se ogni giorno non ti comporti come figlio.

Non dire “Nostro” se vivi isolato dal tuo prossimo.

Non dire “che sei nei cieli” se pensi solo alle cose terrene.

Non dire “sia santificato il tuo nome” se non lo onori.

Non dire “venga il tuo regno” se lo confondi con un risultato materiale.

Non dire “sia fatta la tua volontà” se non l’accetti quando è dolorosa.

Non dire “il nostro pane quotidiano” se non ti preoccupi della gente che ha fame.

Non dire “perdona i nostri debiti” se conservi rancore verso il tuo fratello.

Non dire “liberaci dal male” se non prendi posizione contro il male.
Immagina di essere seduto al bar con Dio e davanti a un caffè:

· Parlagli

· Confidagli i tuoi problemi

· Ringrazialo

· Pregalo

· Invocalo

· Offrigli le azioni della giornata

· Donagli i problemi quotidiani

· Chiedigli e cerca di capire qual è la sua volontà

Questa è la preghiera, entrare in dialogo con Lui come con un amico.

Lui ti dà anche la possibilità di divenire una sola cosa con Lui nella Comunione Eucaristica; dopo che lo avrai incontrato nella preghiera capirai l’importanza dell’Eucaristia.
Un rapporto di fiducia è un rapporto che mette al centro il dialogo: ti confidi con gli amici di cui ti fidi? Ti fidi di Dio? Dialoghi con lui?
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PREGHIERA

Dio, nostro Padre, attiraci a Te: 

liberi da tutto, con fiducia 

ci abbandoniamo a Te 

e ti offriamo la nostra vita. 

Noi speriamo nella tua misericordia 

senza limiti 

e nel tuo amore capace di soddisfare 

ogni nostro desiderio e attesa di bene. 

Prendici per mano: Tu solo puoi guidarci 

nel nostro cammino 

e aiutarci a superare ogni difficoltà. 

Sappiamo di essere deboli e poveri 

ma tutto possiamo nella tua potenza 

e nel tuo conforto. 

Tu sei la nostra unica speranza: 

ciò che è impossibile a noi 

è facilissimo nelle tue mani. 

Tu sei un Dio vicino 

e ricco di misericordia: 

rendici attenti alla tua presenza, 

docili alla tua parola, 

disponibili al tuo progetto di vita. 

Trasforma con il tuo Spirito 

le nostre persone, 

rendici più trasparenti e generosi, 

capaci di ascoltare e di rispondere, 

sempre, capaci di pregare. 

Alimenta la nostra speranza 

con la certezza che non una lacrima, 

uno sforzo, una fatica sarà inutile, 

se vissuta con amore verso Te e i fratelli. 

Fa’ che Ti sappiamo riconoscere 

nell’istante, nel quotidiano, 

nella condizione concreta che viviamo 

per far bene e con amore ogni cosa.
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Il Cristiano prende e va!

Programma della giornata
	Ore 7.30
	SVEGLIA

	Ore 8.00
	LODI MATTUTINE

	Ore 8.30
	RISVEGLIO MUSCOLARE

	Ore 9.00
	COLAZIONE

	Ore 9.30
	PULIZIE

	Ore 10.30
	INIZIO ATTIVITA’

	Ore 12.30
	GIOCO APERITIVO

	Ore 13.30
	PRANZO

	
	

	Ore 16.00
	ATTIVITA’ POMERIDIANE

	Ore 18.00
	MERENDA E GIOCHI

	Ore 20.00
	CENA

	
	

	Ore 21.30
	VEGLIA DI PREGHIERA

	Ore 22.00
	SERATA CONCLUSIVA ;)


VANGELO

Lc 5, 1-11 

1 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due bar-che ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e calate le reti per la pesca". 5 Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6 E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7 Allo-ra fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affon-davano. 8 Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontanati da me che sono un peccatore". 9 Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10 così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebe-deo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini". 11 Tirate le barche a terra, lasciarono tutto.
ABRAMO: Sì, semplicemente

Gen 12,1-4

1 Il Signore disse ad Abram:

“Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria

e dalla casa di tuo padre,

verso il paese che io ti indicherò.

2 Farò di te un grande popolo

e ti benedirò,

renderò grande il tuo nome

e diventerai una benedizione.

3 Benedirò coloro che ti benediranno

e coloro che ti malediranno maledirò

e in te si diranno benedette

tutte le famiglie della terra”.

4 Allora Abramo partì, come gli aveva ordinato il

Signore, e con lui partì Lot.

ISAIA: Sì, gratuitamente

Is 6, 1.8

1 Nell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono

alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. 2 Attorno

a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con due si copriva

la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. 3 Proclamavano

l’uno all’altro:

“Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti.

Tutta la terra è piena della sua gloria”.

4 Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava,

mentre il tempio si riempiva di fumo. 5 E dissi:

“Ohimè! Io sono perduto,

perché un uomo dalle labbra impure io sono

e in mezzo a un popolo

dalle labbra impure io abito;

eppure i miei occhi hanno visto

il re, il Signore degli eserciti”.

6 Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un

carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. 7 Egli mi

toccò la bocca e mi disse:

“Ecco, questo ha toccato le tue labbra,

perciò è scomparsa la tua iniquità

e il tuo peccato è espiato”.

8 Poi io udii la voce del Signore che diceva: “Chi manderò e chi

andrà per noi? ”. E io risposi: “Eccomi, manda me! ”.
MARIA: Sì, coraggiosamente

Lc 1, 28-32.38

28 Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore

è con te”. 29 A queste parole ella rimase turbata e si domandava

che senso avesse un tale saluto. 30 L’angelo le disse:

“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.

31 Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai

Gesù. 32 Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore

Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per

sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.

34 Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non

conosco uomo”. 35 Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà

su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza

dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato

Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella

sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese

per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio ”.

38 Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga

di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei
PIETRO ED ANDREA: Sì, concretamente

Mt 4, 18-20

18 Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli,

Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la

rete in mare, poiché erano pescatori.

19 E disse loro: “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. 20 Ed

essi subito, lasciate le reti, lo seguirono.

ATTIVITA’
Pietro prima di essere pescatore è stato “pescato” da Gesù, è stato chiamato per nome. Nel linguaggio biblico il chiamare per nome ha un significato ben preciso: significa definire la vera personalità, ciò che ci rende autentici, che dà senso e valore alla nostra esistenza, al nostro essere, che è importante, unico ed irripetibile.

Tutti noi siamo dei “pescati”, che a volte non sanno chi sono, cosa fanno, cosa vogliono diventare, che non VIVONO ma SOPRAVVIVONO in questo grande e sconfinato mare che è la vita.

Chi trova una conchiglia istintivamente la porta all’orecchio per sentire la voce del mare. Così anche noi nel Vangelo ascoltiamo la voce di Dio che ci chiama per nome e ci chiede di mettere in mare la nostra barca per essere anche noi pescatori di uomini.
Ti sei mai sentito chiamato a fare qualcosa di importante? Quando? Pensi di conoscere la tua missione?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PREGHIERA
Signore, vorrei essere di coloro che rischiano la vita e la donano.

A che serve la vita, se non è donata?

Signore, tu che hai donato per me la tua vita,

fammi uscire dall’egoismo e dalle mie comodità.

Ho paura di dire di sì, Signore,

ho paura di avventurarmi, di firmare in bianco…

eppure sono cristiano, sono segnato con la tua Croce!

Che io non abbia paura della vita dura e delle responsabilità che vuoi darmi!

Rendimi pronto per la stupenda avventura in cui tu mi inviti a entrare.

Voglio impegnare la mia vita sulla tua Parola;

voglio giocarla, rischiarla, Gesù, sul tuo amore:

tu mi hai detto di credere all’Amore,

tu mi hai detto che bisogna donarsi!

Tu mi hai detto di camminare e di essere pronto alla gioia e al dolore,

a sconfitte e a vittorie;

tu soprattutto mi hai detto

di non porre fiducia in me, ma in te,

di fidarmi di te, del tuo amore potente. 
CANTO
Servo per amore

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s'imbianca già

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai.

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai

servo di ogni uomo,

servo per amore,

sacerdote dell'umanità.
Avanzavi nel silenzio

fra le lacrime e speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole,

puoi riporlo nei granai
VEGLIA DI PREGHIERA
Viene portata una brocca

Salmo 18 (19) La gloria di Dio

                  1 Al maestro del coro. Salmo di Davide.

2 I cieli narrano la gloria di Dio,

e l`opera delle sue mani annunzia il firmamento.

3 Il giorno al giorno ne affida il messaggio

e la notte alla notte ne trasmette notizia.
4 Non è linguaggio e non sono parole,

di cui non si oda il suono.

5 Per tutta la terra si diffonde la loro voce

e ai confini del mondo la loro parola.

6 Là pose una tenda per il sole

che esce come sposo dalla stanza nuziale,

esulta come prode che percorre la via.

7 Egli sorge da un estremo del cielo

e la sua corsa raggiunge l`altro estremo:

nulla si sottrae al suo calore.

8 La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l`anima;

la testimonianza del Signore è verace,

rende saggio il semplice.
9 Gli ordini del Signore sono giusti,

fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono limpidi,

danno luce agli occhi.

10 Il timore del Signore è puro, dura sempre;

i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,

11 più preziosi dell`oro, di molto oro fino,

più dolci del miele e di un favo stillante.

12 Anche il tuo servo in essi è istruito,

per chi li osserva è grande il profitto.

13 Le inavvertenze chi le discerne?

Assolvimi dalle colpe che non vedo.

14 Anche dall`orgoglio salva il tuo servo

perché su di me non abbia potere;

allora sarò irreprensibile,

sarò puro dal grande peccato.

15 Ti siano gradite le parole della mia bocca,

davanti a te i pensieri del mio cuore.

Signore, mia rupe e mio redentore.

Dal Libro dell’Esodo

3 Vocazione e missione di Mosè

Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l`Oreb. 2 L`angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. 3 Mosè pensò: "Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?". 4 Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: "Mosè , Mosè !". Rispose: "Eccomi!". 5 Riprese: "Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!". 6 E disse: "Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe". Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. 7 Il Signore disse: "Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. 8 Sono sceso per liberarlo dalla mano dell`Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l`Hittita, l`Amorreo, il Perizzita, l`Eveo, il Gebuseo. 9 Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l`oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. 10 Ora và! Io ti mando dal faraone. Fà uscire dall`Egitto il mio popolo, gli Israeliti!". 11 Mosè disse a Dio: "Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall`Egitto gli Israeliti?".  12 Rispose: "Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall`Egitto, servirete Dio su questo monte".

Ascolto del brano: Cercami - Renato Zero
Dal Libro di Geremia

1 Vocazione e missione
Mi fu rivolta la parola del Signore: 5 "Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,

prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;

ti ho stabilito profeta delle nazioni". 6 Risposi: "Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare,

perché sono giovane". 7 Ma il Signore mi disse: "Non dire: Sono giovane, ma và da coloro a cui ti manderò

e annunzia ciò che io ti ordinerò. 8 Non temerli, perché io sono con te per proteggerti".

Oracolo del Signore. 9 Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca

e il Signore mi disse:

"Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. 10 Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare".

Prova a fare un parallelo con la tua vita di fede: interrogati su tutte le volte in cui ti sei sentito inadeguato o non abbastanza pronto per essere testimone. 
(Credo) 
Il punto di partenza di ogni testimonianza è la conoscenza; è la relazione con il Padre sorgente del messaggio, perché il testimone si lascia coinvolgere per primo nella sua opera di salvezza e si lega personalmente a Lui, ed è nel battesimo che nasce e si sviluppa questa speciale relazione col Padre. 

“La conversione di Cristo è connessa al battesimo: lo è non solo per la prassi della chiesa, ma per volere di Cristo che ha inviato a far discepole tutte le genti e a battezzarle” (Mt 28,19)Il battesimo infatti ci rigenera alla vita dei figli di Dio, ci unisce a Gesù Cristo, ci unge nello Spirito Santo: esso non è un semplice suggello della conversione, quasi un segno esteriore che la dimostri e la attesti bensì è sacramento che significa e opera questa nuova nascita dallo  Spirito,instaura vincoli reali e inscindibili con la Trinità, rende membri del corpo di Cristo che è la Chiesa” (Redemptoris Missio, 47)

Esprimiamo il nostro desiderio di vivere la realtà battesimale con un gesto che ci impegni di fronte ai nostri fratelli

Ci si reca verso il fonte battesimale e, dopo aver fatto un inchino, ognuno viene segnato con l’acqua benedetta

“Vai, il Signore è con te!”

Si accende la candela 

Io (nome) oggi professo con gioia dinanzi a voi la mia fede. Ringrazio il Signore per il dono del battesimo e per aver scelto me come suo testimone. 


Beati noi…

Programma della giornata
	Ore 7.30
	SVEGLIA

	Ore 8.00
	LODI MATTUTINE

	Ore 8.30
	RISVEGLIO MUSCOLARE

	Ore 9.00
	COLAZIONE

	Ore 9.30
	PULIZIE E VALIGIE

	Ore 10.30
	MESSA

	Ore 12.30
	GIOCO APERITIVO

	Ore 13.30
	PRANZO

	
	

	Ore 16.00
	CONCLUSIONE E VERIFICA

	Ore 18.00
	… A CASA(


VANGELO

Matteo 23, 23-28 

23 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché calcolate la decima della menta dell'aneto e del comino, e trascurate le cose più importanti della legge: il giudizio, la misericordia e la fede, queste cose bisogna praticare senza trascurare le altre. 24 Guide cieche, che colate il moscerino e inghiottite il cammello. 25 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché pulite l'esterno della coppa e del piatto, mentre l'interno è pieno di rapina e d'intemperanza. 26 Fariseo cieco! Pulisci prima l'interno della coppa e del piatto, affinché anche l'esterno sia pulito. 27 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché rassomigliate a sepolcri imbiancati, i quali di fuori appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putredine. 28 Così anche voi di fuori apparite giusti davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità.
Matteo 5, 1-16

1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
3 Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
4 Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
5 Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
7 Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
8 Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
9 Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.
13 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.
14 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, 15 né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

ATTIVITA’
Questi “voi”, concretamente, sono coloro cui sono state proclamate appena prima le beatitudini, specialmente l’ultima. Le beatitudini sono alla terza persona. L’ultima, invece passa al “voi. Questo “voi” è rivolto a chi vive le beatitudini e in particolare la beatitudine della persecuzione. Tocca perciò tanti giovani e ragazze del mondo che vivono in situazione di sofferenza, che soffrono per la fede. In alcuni Paesi hanno subito non solo limitazioni nella crescita della loro vita, bensì pure il carcere, la tortura e la morte.

Il sale della terra, la speranza del mondo, sono coloro che permettono alla terra di non inaridire, di non marcire, perché il coraggio che hanno nel proclamare la fede salva l’umanità.

Dietro a loro ci siamo anche noi quando viviamo lo spirito delle beatitudini, il Discorso della montagna e ci poniamo in una condizione di società alternativa, di persone che di fronte alla società che privilegia il successo, l’effimero, il provvisorio, il denaro, il godimento, la potenza, la vendetta, il conflitto, la guerra, scelgono la pace, il perdono, la misericordia, la gratuità, lo spirito di sacrificio. 

Voi siete luce per gli altri quando volete vivere il Vangelo, quando siete decisi ad essere discepoli; siete nutrimento per gli altri quando compite le opere evangeliche; siete motivo di gloria a Dio quando queste opere sono colte da altri.

Beatitudini per il nostro tempo
Beati quelli che sanno ridere di se stessi: 
non finiranno mai di divertirsi. 
Beati quelli che sanno distinguere un ciottolo da una montagna: 
eviteranno tanti fastidi. 
Beati quelli che sanno ascoltare e tacere: 
impareranno molte cose nuove. 
Beati quelli che sono attenti alle richieste degli altri: 
saranno dispensatori di gioia. 
Beati sarete voi se saprete guardare con attenzione le piccole cose e serenamente quelle importanti: 
andrete lontano nella vita. 
Beati voi se saprete apprezzare un sorriso e dimenticare uno sgarbo: 
il vostro cammino sarà sempre pieno di sole. 
Beati voi se saprete interpretare con benevolenza gli atteggiamenti degli altri anche contro le apparenze: 
sarete giudicati ingenui ma questo è il prezzo dell'amore. 
Beati quelli che pensano prima di agire e pregano prima di pensare: 
eviteranno tante stupidaggini. 
Beati soprattutto voi che sapete riconoscere il Signore in tutti coloro che incontrate: 
avete trovato la vera luce e la vera pace. 

La vita è il dono che Dio ha fatto a te. Il dono che tu fai a Lui è il modo con cui la vivi. Fa in modo che sia un dono fantastico!

(L. Buscaglia)

PREGHIERA
Beati noi giovani,

se avremo il coraggio dell’autenticità

quando falsità e compromesso sono più comodi:

la verità ci renderà liberi.

Beati noi giovani,

se costruiremo la giovinezza

nel rispetto della vita e nell’attenzione

dell’uomo in un mondo malato d’egoismo:

daremo testimonianza di amore.

Beati noi giovani,

se, in una società deturpata dall’odio

e dalla violenza,

sapremo accogliere e amare tutti,

saremo costruttori e artigiani della pace:

“I giovani e la pace camminano insieme”.

Beati noi giovani,

se sapremo rimboccarci le maniche davanti al male, al

dolore, alla disperazione:

saremo, come Maria,

presenza amica e discreta che si dona gratuitamente.

Beati noi giovani,

se avremo il coraggio di dire in famiglia, nella scuola,

tra gli amici

che Cristo è la certezza:

saremo sale della terra. Amen.
SCHEMA DI VERIFICA “CARTE DA GIOCO” :
	
	Relazioni/

rapporti
	Messaggio/

coinvolgimento
	Attività/

servizi
	Contrasti/
dubbi-critiche

	MARTEDì
	
	
	
	

	MERCOLEDì
	
	
	
	

	GIOVEDì
	
	
	
	

	VENERDì
	
	
	
	


Il sistema è quello delle carte da gioco : per ogni criterio scegli una carta che va dall’asso al dieci per dare un punteggio ai risultati raggiunti.

Carte particolari:

Jack :impegno a migliorarmi per domani;

Donna : una amica/o mi hanno aiutato oggi in questo ambito;

Re : un adulto (animatore, testimone, ecc.) mi ha aiutato.

CANTO
Come un fiume

Come un fiume in piena che la sabbia non può arrestare,

come l'onda che dal mare si distende sulla riva

ti preghiamo Padre che

così si sciolga il nostro amore

e l'amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.

Come un pesce che risale a nuoto fino alla sorgente

va a scoprire dove nasce e si diffonde la sua vita,

ti preghiamo Padre che noi risaliamo la corrente

fino ad arrivare alla vita nell’ amore.

Come l'erba che germoglia cresce senza far rumore,

ama il giorno della pioggia, si addormenta sotto il sole,

ti preghiamo Padre che così un giorno di silenzio

anche in noi germogli questa vita nell'amore.

Come un albero che affonda le radici nella terra

e su quella terra l'uomo costruisce la sua casa

ti preghiamo Padre buono dì portarci alla tua casa

dove vivere una vita piena nell'amore.
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